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FESTA DELL'ALBERO 2010 



 

Il Circolo Legambiente di Petilia Policastro e l’Amministrazione Comunale di Petilia 

Policastro hanno organizzato, per la mattinata di sabato 20 novembre la “Festa dell’Albero”, presso 

il cortile della Scuola Elementare “Mons. Domenico Sisca”. 

Alla giornata hanno partecipato: l’associazione Natess, l’Amministrazione Comunale con 

il  Vice Sindaco Francesco Ierardi e gli Assessori: Ivan Rizza e Luigi Carvelli; il Corpo Forestale 

dello Stato con l’ispettore Costantino Calaminici e l’agente Corda;  le classi della scuola primaria 

di Petilia centro e delle rappresentanze dei plessi di Camelino, Foresta e Paternise, la classe 3^ B 

del Liceo Scientifico. Gli alunni hanno presentato poesie e canzoni. 

Il Presidente del Circolo Legambiente, Luigi Concio, ha introdotto l’iniziativa con una frase, ricca di 

significati, dello scrittore, poeta, Hermann Hesse: “Gli alberi sono santuari. Chi sa parlare con loro, 

chi sa ascoltarli, conosce la verità”; sul profondo rapporto tra noi, gli uomini, e l’albero. Un vivente 

completo e le sue funzioni lo rendono fondamentale per la nostra esistenza, la vita sul pianeta: 

fornisce ossigeno e assorbe anidride carbonica, caratterizza il paesaggio, ha un ruolo importante 

nel mitigare il rischio idrogeologico. La legge n.113 del 1992 prevede l’obbligo per i Comuni di porre 

a dimora un albero per ogni neonato; agli alberi forniti gratuitamente dal Corpo Forestale dello 

Stato viene legato un cartellino con il nome del corrispondente bambino. “Ogni bambino può 

seguire, con la propria crescita, quella del proprio bambino. Inoltre ha ricordato che la giornata 

odierna, il 20 novembre, è la “Giornata Nazionale dell’Infanzia”, una ricorrenza per promuovere i 

diritti, soprattutto dei piccoli, a vivere in un ambiente migliore, a respirare un’aria più pulita, ad avere 

e poter usufruire di spazi verdi. 

            Sono seguiti i saluti dell’Amministrazione Comunale, con il Vice Sindaco Francesco Ierardi, 

che ha rimarcato il rispetto del verde urbano, del cortile della scuola, che in questi anni è stato 

curato e abbellito con numerose piante, nei prossimi mesi avverrà la sostituzione dei pioppi, 

esemplari, ormai vecchi, che hanno più di 60 anni; sono seguiti i saluti del dirigente Scolastico del 

Circolo Didattico di Petilia Policastro, la prof.ssa Maria Ierardi e dell’ispettore Costantino Calaminici 

del Corpo Forestale dello Stato. 

L’iniziativa si è poi conclusa con la piantumazione di alcune piante di Cedro, di Ligustro, ecc., 

fornite dal Ministero dell’Ambiente; è stato utilizzato un settore del cortile destinato a costituire 

un  mini orto botanico, individuato nel progetto “La Scuola incontra il Parco”, promosso dall’Ente 

parco Nazionale della Sila. Realizzare un laboratorio” per osservare lo sviluppo delle varie specie 

piantumate, osservare e registrare l’inizio delle fioriture, lo sviluppo delle foglie e la maturazione 

dei frutti.  L’attività è stata curata, con la collaborazione degli operai comunali, grazie alle 

competenze di  Antonio Venturino, un profondo conoscitore del mondo delle piante e del dottore 

forestale Roberto Giordano. 

Il Ministero dell’Ambiente ha proclamato per il 21 novembre, di ogni anno, la “Giornata 

Nazionale dell’Albero”, in collaborazione con le Regioni, l’ANCI, l’UNCEM e il Corpo Forestale dello 

Stato, e d’intesa con il Ministero dell’Istruzione e il Ministero delle Politiche agricole; l’iniziativa si 

ricollega al disegno di legge in via di approvazione in parlamento: “Norme per lo sviluppo degli 

spazi urbani”. Il Ministero propone la piantumazione in contemporanea, per il 21 novembre alle ore 



12.00, in ogni Comune che aderisce all’iniziativa, di un numero di alberi proporzionale ai nati nella 

fascia di appartenenza del singolo Comune sulla base della popolazione residente. 

Inoltre la Festa dell'Albero, giunta alla sua XVI edizione, è promossa dalla Legambiente dal 

19 al 21 novembre, insieme ad ANVE  - Associazione Nazionale Vivaisti Esportatori -, con 

l’obiettivo di   piantare 1.000.000 alberi di diverse specie su tutto il territorio nazionale. 

            La Festa dell’Albero si celebra nell’anno internazionale della Biodiversità; con tale termine 

si intende tutte le forme di vita sulla Terra (organismi vegetali, animali e i diversi ecosistemi 

terrestri); oggi la Biodiversità è minacciata essenzialmente dall’uomo; i cambiamenti climatici, lo 

sfruttamento incontrollato delle risorse, la pressione delle attività umane (effetto serra, aumento 

della temperatura del pianeta ) e il continuo aumento demografico hanno da sempre ostacolato il 

processo della Biodiversità.  Questa festa ha l’obiettivo di iniziare a “coltivare la Biodiversità”: 

ognuno di noi può creare tante “oasi di Biodiversità”, a scuola, nei cortili, sui balconi delle nostre 

case, dando dimora a nuove piantine, semi e fiori colorati. Questo piccolo gesto, che è però di 

vitale importanza, ha grandi obiettivi: garantire la vita sul Pianeta, contribuire alla salvaguardia 

dei delicati equilibri naturali e salvare il clima!  La Festa dell’Albero è il momento giusto per porre 

i semi di un ambiente più naturale e rigoglioso! L’Albero è un essere vivente completo e le sue 

funzioni lo rendono fondamentale per la vita sul Pianeta: fornisce ossigeno e assorbe anidride 

carbonica, caratterizza il paesaggio, ha un ruolo importante nel mitigare il rischio idrogeologico. 

 

Infine, Legambiente e “Il Cerchio Magico” di Susanna Tamaro hanno promosso  il nuovo 

Concorso “BioDiVERSI” che ha l’intento di promuovere la scrittura e la cultura dell’ambiente tra i 

giovani, dai 7 ai 13 anni, invitati a scrivere una poesia originale in rima sulla Biodiversità, nel 

mondo, nella natura e nella nostra vita quotidiana; maggiori informazioni sono presenti nel 

sito www.legambientepetilia.it 

Piantare nuovi alberi per contribuire concretamente a rendere i luoghi dove viviamo 

più verdi, belli e respirabili. 

  

http://www.legambientepetilia.it/
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FESTA DELL'ALBERO 2011 
 

  

 

PRESENTAZIONE: 

Il 21 Novembre a Petilia Policastro si è svolta “Festa dell’Albero”, organizzata dal locale 

Circolo Legambiente e dall’Amministrazione Comunale, in loc. Santa Spina, nell’ambito delle 

attività del CE – Centro di Esperienza Ambientale– Santa Spina. L’attività è stata inserita nel 

progetto di educazione ambientale  “La Scuola  Incontra il Parco”, promosso dall’Ente Parco 

Nazionale della Sila e dalla Legambiente Nazionale, che vede la partecipazione della Scuola 

Primaria e del Liceo Scientifico di Petilia Policastro.  

Legambiente ha dedicato a questo evento le giornate di: sabato 19, domenica 20 e 

lunedì 21 novembre, in sintonia con la 2^ Giornata Nazionale dell’albero, il 21 novembre, 

istituita dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare . 

L’obiettivo della Giornata dell’Albero è di sensibilizzare l’opinione pubblica 

sull’importanza del patrimonio arboreo e boschivo mondiale ed italiano per la tutela della 

biodiversità, il contrasto ai cambiamenti climatici e la prevenzione del dissesto idrogeologico. 

Il Ministero dell’Ambiente, con la  collaborazione del Corpo Forestale dello Stato e delle 

Regioni, ha messo a disposizione dei Comuni che hanno aderito all’iniziativa un numero di alberi 

proporzionale ai nuovi nati. La piantumazione è stata effettuata, dove possibile,  in terreni che 

abbiano un particolare valore sotto il profilo del tema prescelto: la storia d’Italia attraverso gli 

alberi e i boschi come testimoni di memorie e avvenimenti storici in occasione del 150° dell’Unità 

d’Italia. 

L’edizione de La Festa dell’Albero 2011 è stata intitolata a Wangari Maathai, scomparsa 

lo scorso 25 settembre, biologa del Kenia, fondatrice delGreen Belt Movement che dal 1977 ha 

piantato oltre 45 milioni di alberi nella nazione africana (per questo era affettuosamente 

soprannominata "Mama Miti, la madre degli alberi"); prima donna africana ad aver ricevuto il 

Premio Nobel per la Pace per "il suo contributo alle cause dello sviluppo sostenibile, della 

democrazia e della pace". 

Per l’evento Legambiente ha indetto il concorso letterario “L’albero racconta !”, rivolto 

ai bambini/ragazzi dai 7 ai 13 anni, alla scoperta dei patriarchi verdi per i 150 anni dell’Unità 

d’Italia, per scrivere un racconto fantastico che abbia come personaggio o ambientazione un 

albero secolare, testimone e protagonista dei cambiamenti ambientali e sociali della nostra 

storia  unitaria, per maggiori informazioni: www.legambientescuolaformazione.it 

  

PARTECIPANTI: 

• SCUOLE: 

http://www.legambientescuolaformazione.it/


1. La classe 2^A della Scuola Primaria, accompagnata dall’ins. Giuseppina Concio 

2. La classe 1^F dell’Istituto Secondario di 1° grado, accompagnata dal prof.ssa 

Antonella Marrazzo 

3. La classe 1^A del Liceo Scientifico, accompagnata dal prof. Luigi Concio, nonché 

Presidente di Legambiente Petilia 

• ENTI/ASSOCIAZIONI 

1. L’Amministrazione Comunale,  rappresentata  dagli assessori Ivan Rizza e Luigi Carvelli 

2. L’U.T.B. - Ufficio territoriale per la biodiversità di Catanzaro - , diretto dall’Ing. Nicola 

Cucci, con Alberto Garofalo 

3. Il Corpo Forestale dello Stato, stazione di Petilia Policastro, con gli agenti forestali: 

Gaetano Corda e Francesco Quaranta 

4. L’associazione  “La Fenice” con Giacinto Berardi 

5. Legambiente San Giovanni in Fiore con Giovanni Talerico, coordinatore del progetto “La 

Scuola  Incontra il Parco” e  Salvatore Veltri 

6. l’Ente Parco Nazionale della Sila, con il funzionario la Dott.ssa Angelita Bitonti 

  

SVOLGIMENTO: 

Le avverse condizioni atmosferiche hanno condizionato, in parte, lo svolgimento delle attività. I 

partecipanti sono stati accolti nella chiesa della Santa Spina, grazie alla disponibilità del 

rettore del Santuario Don Giuseppe Marra. 

Luigi Concio, nel presentare la giornata, ha ricordato che nei recenti tragici eventi che hanno 

colpito la Liguria e la Toscana un volontario, Sandro Usai, ha sacrificato la propria vita per 

prestare soccorso ad alcuni cittadini di Monterosso in pericolo a causa dell'alluvione. E’ 

stato ricordato, con un minuto di silenzio, Sandro Usai e tutte le vittime delle alluvioni di 

novembre. Il Ministero dell'Ambiente e il Ministero dell'Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

hanno deciso di dedicare la Giornata dell'Albero alla giovane vittima insignita della Medaglia 

d’oro al Valore Civile, a tutte le vittime delle alluvioni e agli “angeli del fango” che, lasciando 

tutto, sono corsi ad aiutare le popolazioni colpite dalle alluvioni. Nel corso del mese di novembre 

le piogge che si sono abbattute sul nostro Paese, provocando frane, smottamenti, allagamenti 

di intere città e purtroppo anche alcune vittime, hanno mostrato ancora una volta come l'incuria 

del territorio, il disboscamento di intere montagne causato dal taglio illegale degli alberi o dai 

numerosi incendi aggravino gli effetti già pesanti dei fenomeni atmosferici e dei loro mutamenti. 

L’assessore Ivan Rizza, ha ringraziato Legambiente Petilia, ha ricordato l’impegno 

dell’attuale Amministrazione Comunale, con la partecipazione, per il terzo anno consecutivo, 

all’evento, con la piantumazione di diverse decine di alberi nel territorio comunale, in gran parte 

messi a disposizione dal Ministero dell’Ambiente. 

Sono seguiti gli interventi dei giovani studenti con poesie e relazioni sull’importanza 

degli alberi, perchè producono ossigeno e immagazzinano anidride carbonica (CO2) e hanno, 

quindi, una funzione determinante nella riduzione dell’inquinamento e per combattere l’effetto 

serra. Proprio per mobilitare l’attenzione dell’opinione pubblica sulle problematiche forestali, 

l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha proclamato il 2011 “Anno Internazionale delle 

Foreste”. Inoltre, è stata ricordata una triste vicenda che è avvenuta dieci anni fa,  nell’ottobre 

del 2001, nella foresta del Gariglione nella Sila Piccola, l’uccisione di un albero secolare, venne 

bruciato “Prometeo”: “Prometeo era un abete molto alto, aveva un’altezza di 35 metri e aveva 

circa 400 anni; era l’albero simbolo del nascente Parco  Nazionale della Sila, è stato bruciato da 

persone sconosciute, da veri e propri vandali che naturalmente  non amavano la natura, tanto 



da non capire  che  quell’albero,anche se vecchio, era   molto  importante  perché  era 

sopravvissuto a tante  intemperie  nel corso dei secoli  e aveva assistito a tante vicende umane”. 

Angelita Bitonti, rivolgendosi agli studenti, si è soffermata sulla vicenda: “Chi ha bruciato 

Prometeo è il “male”, chi oggi vuole difendere i “figli” di Prometeo rappresenta sicuramente il 

“bene” “; ha invitato tutti, in particolari i più giovani, a vivere emozioni nella natura, riscoprire 

un maggiore affetto nei confronti degli alberi. 

            Carmine Scandale, dopo aver invitato l’Ente Parco Nazionale della Sila ad una 

maggiore vicinanza alla  comunità dei paesi del parco, si è soffermato sul ruolo del bosco. 

            Giovanni Talerico rivolgendosi alle classi, che partecipano alle attività del progetto: “La 

Scuola  Incontra il Parco”,  ha ricordato che nei cortili delle scuole, nei prossimi giorni, saranno 

piantumate altre piante, al fine di realizzare un mini orto botanico, ma sarà loro compito 

accudirle e custodirle. 

 Le attività si sono concluse, nell’area del santuario,  con le attività di piantumazione, guidate 

dal dottore forestale Roberto Giordano, di alcune piante autoctone, tipiche della vegetazione 

mediterranea (lecci) e alberi da frutto, le prime specie del costruendo “orto botanico” della 

Santa Spina. 

Piantare nuovi alberi per contribuire concretamente a rendere i luoghi 

dove viviamo più verdi, belli e respirabili. 
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FESTA DELL'ALBERO 2012 

Alla Riscoperta del Verde Urbano 

21 Novembre 2012 

Area Verde - via Arringa 

http://www.legambientepetilia.it/Albero%202012/per%20sito/index.htm


 
concorsi: 

  
L’Albero Racconta 

  
Storia di un Parco 

  

Piantare nuovi alberi per contribuire concretamente a rendere i luoghi dove 

viviamo più verdi, belli e respirabili. 

Il Circolo Legambiente di Petilia Policastro ha organizzato, con la collaborazione 

dell’Amministrazione Comunale di Petilia Policastro, la “Festa dell’Albero”, per la mattinata di mercoledì 

21 novembre 2012, a partire dalle ore 10.30, presso l’area verde in via Arringa di Petilia Policastro. 

L’attività è inserita nel progetto di educazione ambientale  “La Scuola  Incontra il 

Parco”, promosso dall’Ente Parco Nazionale della Sila e dalla Legambiente Nazionale, che vede la 

partecipazione della Scuola Primaria e del Liceo Scientifico di Petilia Policastro 

La Festa dell’Albero, promossa dalla Legambiente, ricade nella Giornata Nazionale dell’Albero 

istituita dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con decreto ministeriale del 

12 marzo 2010. La campagna, alla sua XVIII edizione, che più di ogni altra avvicina e coinvolge cittadini 

di tutte le età ai temi ambientali, conferma i suoi temi portanti: il verde, la riduzione delle emissioni di gas 

serra e la lotta ai mutamenti climatici, l’educazione ambientale e il risanamento delle aree degradate. 

Quest'edizione pone con forza l’accento sul Verde Urbano al fine di sensibilizzare cittadini piccoli e grandi 

sull'importanza della gestione, della conservazione e della fruizione degli spazi verdi. Riteniamo infatti 

fondamentali questi ultimi come luoghi di socializzazione, come polmoni verdi, come argini al cemento 

ed in definitiva come indice della qualità della vita urbana ed elemento fondamentale per uno sviluppo 

sostenibile. La Festa dell’Alberocostituisce un’occasione per prendersi cura del Pianeta, un momento di 

cittadinanza attiva per spingere i ragazzi a leggere le problematiche ambientali globali a partire dal proprio 

territorio e dal proprio contesto di vita. 

Il luogo dell’iniziativa è stato individuato, da alcuni anni, come una “porta del parco”, per una 

prima conoscenza/presentazione delle essenze vegetali del Parco Nazionale della Sila, era stato avviato 

un  percorso di adozione con la ex scuola media “G. Marconi”. Nel corso dell’iniziativa saranno piantumati 

alberi e arbusti caratteristici della macchia mediterranea, al fine di avviare la realizzazione di un mini orto 

botanico. Avviare un percorso di adozione con le scuole, le associazioni, dell’area verde al fine di restituire 

alla comunità petilina spazi belli e accoglienti, orientati ai temi della vivibilità e della sostenibilità. 

Legambiente propone, per il quarto anno consecutivo, due importanti concorsi per le scuole: 

“L’Albero Racconta”, con l’intento di stimolare la scrittura e la cultura dell’ambiente tra i bambini e ragazzi 

dai 7 ai 13 anni, la partecipazione è individuale; “Storia di un Parco”, rivolto a tutti i ragazzi di età compresa 

tra 11 e 18 anni è diviso per fasce di età: da 11 a 14 anni e da 15 ai 18, sono previste due categorie: 

articolo e video. 

 

http://www.legambientepetilia.it/Albero%202012/RegolamentoConcorsol_alberoracconta.pdf
http://www.legambientepetilia.it/Albero%202012/RegolamentoConcorsoStoriadiunparco.pdf
http://www.legambientepetilia.it/Albero%202012/RegolamentoConcorsol_alberoracconta.pdf
http://www.legambientepetilia.it/Albero%202012/RegolamentoConcorsoStoriadiunparco.pdf
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FESTA DELL'ALBERO 2014 



 
  

FILMATO  https://www.youtube.com/watch?v=awZBCuAk5R0 

Il Circolo Legambiente di Petilia Policastro ha organizzato il 21 novembre 

la “Festa dell’Albero”, ha collaborato all’iniziativa il Corpo Forestale dello Stato 

con l’U.T.B. -ufficio territoriale della biodiversità – di Catanzaro, diretto dall’Ing. 

Nicola Cucci,  con il personale: Alberto Garofalo, Agostino Venturino  e Pietro 

Caligiuri;  il locale Comando Stazione con gli agenti: Alfredo Di Marco e Gaetano 

Corda, l’Amministrazione Comunale  con il  Sindaco Amedeo Nicolazzi. 

L’iniziativa petilina si è svolta in loc. Musco, nel Parco Nazionale della Sila, 

con la partecipazione della classe 4^A della Scuola Primaria, del plesso di 

Foresta, accompagnata dalle maestre: Rina Cavallo e Maria Stella Mesiano, della 

classe 2^A del Liceo Scientifico accompagnata dal docente Luigi Concio. 

Una mattinata all’insegna della conoscenza, scoperta, tutela degli alberi. 

Il Presidente del Circolo  Legambiente Luigi Concio ha guidato i giovani 

partecipanti  alla scoperta delle meraviglie arboree, a scoprire le caratteristiche 

botaniche degli esemplari secolari di castagni,  a riflettere sull’importanza 

ecologica, idrogeologica, di questi straordinari essere viventi e sulla necessità di 

una loro tutela. L’iniziativa in un settore del Parco dove sono presenti alberi 

monumentali di castagno, affinché possano essere riconosciuti come bene storico 

e ambientale, dove si sono verificati atti di vandalismo contro la natura, con il 

brutale taglio di decine di piante di alto fusto. Nel 2012, nei giorni della festa 

dell’albero, nei pressi del Villaggio Principe, vennero tagliate ben 35 piante di pino 

laricio. Quindi, una importante giornata, per affermare un bisogno di legalità. 

Il Sindaco Amedeo Nicolazzi, nel condannare quanto è accaduto, ha 

precisato, che se in futuro sui verificassero questo tipo di atti vandalici, la 

rimozione degli alberi tagliati sarà effettuata direttamente dagli operai comunali e 

il legname sarà donato alle famiglie più povere. Per un “ripristino della legalità” si 

adopererà affinché siano rimosse tutte le recinzioni abusive nel territorio del 

demanio comunale. Inoltre, sarà auspicabile che si arrivi ad un accordo con le 

associazioni culturali – ambientaliste affinché esse diventino custodi del bosco. 

Alberto Garofalo, dell’U.T.B., ha spiegato l’importante ruolo delle aree 

protette, ha illustrato le attività di Educazione ambientale promosse dall’ Ufficio 

Territoriale della Biodiversità, in particolare il progetto: Gli chef della natura, che 

coinvolgerà tutte le scuole del territorio, che si propone di avvicinare i giovani al 

ruolo primario che la Natura, con boschi, foreste, biodiversità, svolge per la 

conservazione della vita, attraverso la conoscenza della catena alimentare di un 

ambiente naturale. 

https://www.youtube.com/watch?v=awZBCuAk5R0


 Una grande festa e un momento di riflessione per grandi e piccini, che si 

è conclusa con  l’abbraccio dell’albero e la piantumazione di alcune piantine di 

abete bianco nelle aree soggette ai brutali tagli. 

 La Giornata Nazionale degli Alberi, riconosciuta dalla Legge n.10 del 14 

gennaio 2013 (norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani), rappresenta 

l'occasione privilegiata per porre l'attenzione sull'importanza degli alberi per la vita 

dell'uomo e per l'ambiente. 

Da sempre gli alberi ci raccontano la storia, combattono, grazie alle loro 

radici, i fenomeni di dissesto idrogeologico, mitigano il clima, rendono più vivibili 

gli insediamenti urbani, proteggono il suolo e migliorano la qualità dell'aria. Nella 

Giornata, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare realizza 

nelle scuole di ogni ordine e grado, di concerto con il Ministero dell'istruzione, 

iniziative per promuovere la conoscenza dell'ecosistema boschivo, il rispetto delle 

specie arboree ai fini dell'equilibrio tra comunità umana e ambiente naturale, 

l'educazione civica ed ambientale sulla legislazione vigente, nonché per stimolare 

un comportamento quotidiano sostenibile al fine della conservazione delle 

biodiversità. 

La Legambiente, in occasione della Festa dell’albero, ha proposto una 

coinvolgente azione collettiva: “ABBRACCIALO! “, “l’abbraccio all’albero!”, che si 

propone di battere il Guinness World Record per il più grande abbraccio 

simultaneo agli alberi di tutta Italia (e non solo!), il 21 novembre alle ore 12.00, 

che potrà realizzarsi nei parchi, nelle aree verdi delle città, nei cortili delle scuole. 

Al di la della “suggestione”, vorremmo che questo gesto di amore nei 

confronti degli alberi sia un gesto che unisca, cittadini, istituzioni,  perché il verde 

rischia di essere soppiantato da altro cemento, per difendere i nostri territori e 

renderli più vivibili. Abbracciare gli alberi come gesto di tutela della biodiversità, 

della difesa dal rischio idrogeologico e dall’aggravarsi dei mutamenti climatici, ma 

anche come simbolo dell’accoglienza ed interculturalità, così come di 

riappropriazione ed autogestione di spazi verdi. 

Piantare nuovi alberi per contribuire concretamente a rendere i 

luoghi dove viviamo più verdi, belli e respirabili. 

 


